
 

 
 
 

 

MISSIONE DI RITORNO 
perché sia davvero scambio tra Chiese  
In queste prossime settimane il Centro Missionario Diocesano accoglie dal 

Paraguay un gruppo di giovani artisti e musicisti che vivranno nei nostri paesi un 

cammino itinerante, un evento culturale tra parrocchie, scuole, gruppi e comunità 

civili, condividendo l’esperienza delle “riduzioni gesuitiche” del Paraguay.  

Dal 1999 preti, laici e cooperatrici pastorali trevigiani sono inviati alla Chiesa del 

Paraguay in missione come fidei donum nella diocesi di Misiones y Neembucu. 

La possibilità di avviare una piccola condivisione tra le due Chiese è sempre più 

un’esperienza che in questi ultimi anni il Centro missionario diocesano sta 

cercando di promuovere. Anche la chiesa di Misiones y Ñeembucu è, dunque, 

missionaria e ha molto da dire, condividere, testimoniare, donare a noi come a 

tutta la Chiesa universale. Attraverso l’arte, la musica, l’ascolto delle loro 

tradizioni e religiosità i giovani del Paraguay ci offriranno una riflessione sulla 

evangelizzazione che hanno vissuto gli indigeni e la terra Guaranì.  

                   Siamo tutti invitati a condividere questo scambio tra Chiese  

                      partecipando all’incontro-spettacolo proposto la sera di 

     SABATO 28 OTTOBRE, ALLE ORE 20.30, NELLA CHIESA DI ISTRANA 
 

 
 

 

        

         per saperne di più, vedi il sito 
 

www.diocesitv.it/centromissionario 
 

 

      

 

 

 
 

 

 

 

                                        MONDO MISSIO 
          n. 128 – 22 ottobre 2023 - Anno 12° 

            Gruppo Missionario - Parrocchia di S. Martino in Paese 
 

 

 

          OGGI, GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 

                         «Cuori ardenti, piedi in cammino» 
                        

E’ il tema scelto quest’anno da Papa Francesco nel suo messaggio inviato per 
questa Giornata, prendendo spunto dal racconto dei discepoli di Emmaus. 

Attraverso l’esperienza di questi due discepoli che, nell’incontro con Cristo 

risorto, si trasformano in attivi missionari, il Papa ci invita prima di tutto a 

riscoprire il valore della Parola di Dio per la vita dei credenti: «La conoscenza 

della Scrittura è importante per la vita del cristiano, e ancora di più per 

l’annuncio di Cristo e del suo Vangelo» «Gesù infatti è la Parola vivente, che 
sola può far ardere, illuminare e trasformare il cuore». 

 

In un secondo passaggio del suo 

messaggio il Papa ci indica come 

vitale la centralità dell’Eucarestia: 

 «Occorre ricordare che un semplice 

spezzare il pane materiale con gli 

affamati nel nome di Cristo è già un 
atto cristiano missionario. Tanto più 

lo spezzare il Pane eucaristico, che è 

Cristo stesso, è l’azione missionaria 

per eccellenza, perché l’Eucaristia è 

fonte e culmine della vita e della 

missione della Chiesa». 

 Infine questa Giornata ci stimola a mantenere viva la missione con l’impegno 
di ciascuno e con la preghiera per le vocazioni missionarie: «L’immagine dei 

“piedi in cammino” ci ricorda la perenne validità dell’andare “fino agli estremi 

confini del mondo” e nelle sempre più grandi e affollate periferie delle nostre 

società, delle nostre comunità: ecco la missione data alla Chiesa dal Signore 

risorto di evangelizzare ogni persona e ogni popolo, ogni realtà del mondo». 
 

CONCLUDIAMO IL NOSTRO MESE MISSIONARIO DI OTTOBRE 

CON LA PREGHIERA DEL ROSARIO PER LA PACE 
            ●  Lunedì 30 ottobre, ore 19, nella chiesetta di Sovernigo 

           ●  Martedì 31 ottobre, ore 19, nella chiesetta di Villa 
 

http://www.diocesitv.it/


 ITALIA  PRIMO INCONTRO REGIONALE DEI SACERDOTI STRANIERI 

        “non dei semplici tappabuchi per mancanza di sacerdoti italiani” 

In occasione dell’inizio del mese missionario si è svolto a Roma, lunedì 2 ottobre, 
il primo raduno regionale dei sacerdoti stranieri che svolgono un servizio 
pastorale nelle diocesi del Lazio. Oltre 200 i sacerdoti e i religiosi stranieri 
partecipanti, impegnati in tutte le diocesi della regione. Il raduno, è stato 
promosso dalla Commissione regionale per l’Evangelizzazione e la Cooperazione 
missionaria. Vi hanno preso parte mons. Vincenzo Viva, vescovo di Albano e 
l’arcivescovo Emilio Nappa, Presidente delle Pontificie Opere Missionarie.  
“I sacerdoti che lasciano le loro Chiese di origine per svolgere un servizio 
pastorale nelle nostre comunità parrocchiali, non devono essere considerati dei 
tappabuchi che suppliscono alla mancanza di sacerdoti italiani” ha dichiarato il 
Mons.Vincenzo Viva, riprendendo una lettera indirizzata ai membri della 
Conferenza episcopale laziale e ai direttori degli Uffici diocesani per la coope-
razione missionaria delle diocesi del Lazio. 
“I sacerdoti non italiani impegnati nelle nostre comunità - ha spiegato - sono 
portatori di una specifica cultura ed esperienza ecclesiale, che meritano di essere 
valorizzate, e allo stesso tempo hanno bisogno di essere sostenuti nella loro 
identità e missione, ravvivando le motivazioni della loro presenza nelle nostre 
diocesi italiane che divengono sempre più terra di missione” (Agenzia Fides) 
 

COREA  LA FONDAZIONE “HELPING HANDS KOREA” (HhK) 

                la missione per i nord-coreani, in patria e fuggiaschi 
Fondata nel 1996 dal pastore protestante statunitense Tim Peters e dalla moglie 
sud-coreana Sunmi, la Ong lavora con singoli individui e gruppi che condividono 
quel senso di urgenza per i settori più vulnerabili della popolazione in Corea del 
Nord, così come di quanti sono fuggiti entrando provvisoriamente in Cina (la via 
più utilizzata per scappare da Pyongyang)  Ai primi consegna - in gran segreto - 
cibo, medicine e abbigliamento; ai secondi garantisce sostegno logistico lungo la 
‘rotta sotterranea’ che conduce in luoghi sicuri nelle nazioni vicine dell’area.  
E’ una risposta preziosa e attuale ai bisogni di una nazione tenuta sotto il 
controllo di una rigida dittatura, dove non vi è alcuna libertà religiosa, i cristiani 
sono perseguitati e in cui la popolazione è spesso alla fame, a dispetto delle mire 
atomiche e belliche del leader Kim Jong-un.  
L’infaticabile pastore protestante Tim Peter opera come missionario in Corea del 
sud dal 1975 e ne parla correntemente la lingua. La maggior parte dei volontari di 
HhK non sono discepoli di Gesù e non appartengono ad alcuna confessione 
cristiana, anche se Peters e la moglie Sunmi svolgono la loro opera per pura 
convinzione cristiana, ispirati dal Vangelo: “In verità vi dico: ogni volta che avete 
fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me”. 
Sono molti quelli che bussano alla loro porta per collaborare, fra cui giornalisti, 
insegnanti ed espatriati in generale. Per quanto riguarda Sunmi, Peter definisce 
la moglie “l’arma segreta dell’organizzazione”, una insostituibile presenza.  
Tim Peters e Sunmi hanno compiuto un lavoro che ha del “miracoloso” con la 
loro organizzazione e continuano a salvare e aiutare i nord-coreani in grave 
difficoltà, superando le grandi tensioni che esistono tra le due Coree. (Asia News) 

 

 

 

 TERRA SANTA  La più grande “crisi” tra 

Israeliani e Palestinesi. Futuro imprevedibile 

Intervista al Card. Pierbattista Pizzaballa,  
Patriarca Latino di Gerusalemme 
Drammatici fatti quelli vissuti sabato 7 ottobre in Terra 
Santa. Hamas ha lanciato un attacco su larghissima 
scala ai danni di Israele. Il più grande attacco mai visto 
da anni. Israele ha risposto con terribili bombardamenti 
sulla striscia di Gaza, con molti civili uccisi da ambo le 
parti, feriti, folle di profughi, distruzione immane.  

 

Cardinale, siete in qualche modo abituati alla violenza in queste terre?  
“La situazione è molto grave. La portata di questa crisi, per i fatti efferati compiuti, 
sia in Israele che a Gaza, ha reso drammatico e inedito questo momento. 
Da Gerusalemme, mantenete i contatti con la comunità cattolica di Gaza? 
“Cerchiamo di farlo per quanto possibile e consentito. Gran parte delle famiglie 
cristiane, quasi i due terzi, è raccolta nelle strutture della chiesa della Sacra 
Famiglia. Molte delle case cristiane sono state distrutte, non come obiettivo 
primario, ma come “danni collaterali. C’è molto da fare per aiutare e consolare”.  
Perché non si riesce a trovare una soluzione a questo conflitto? 
“Le ragioni sono tante, politiche e religiose: è un conflitto non solo politico, ma 
sempre più religioso, tra estremisti mussulmani ed ebrei ortodossi radicali. 
Inoltre, c’è una pesante e grande interferenza di persone e realtà esterne. 
Oggi non ha più senso andare a scavare indietro. Bisogna prendere atto che 
siamo in una fase nuova, drammatica, e sarà molto difficile ricostruire dopo 
questa crisi, se si può chiamare solo “crisi” e non “guerra”. Ci vorrà molto tempo, 
molta pazienza e l’opera di tante persone di buona volontà, che sappiano 
recuperare ciò che è stato distrutto, che è enorme, soprattutto la fiducia.” 
Lei ha lanciato ieri un appello in cui diceva: “Dio non è un dio di disordine 
ma di pace”. Ma dove è Dio in questo momento? 
Guai a chiederselo. Dio è qui. Dio è presenza. Lo credo fermamente. Ora più che 
mai Dio è una presenza reale nella vita, per questo adesso è il momento in cui 
noi dobbiamo rivolgerci a Lui. Ecco, la domanda non è tanto “dove è Dio”, ma 
ritorniamo un po’ a quello che è stato detto anche 70 anni fa in Europa durante 
l’Olocausto: “dove è l’uomo?” Cosa abbiamo fatto della nostra umanità? della 
nostra vocazione, del rispetto dei diritti della persona?  
E in questo senso, che cosa possono fare i vostri pochi cristiani? 
Dobbiamo innanzitutto guardare Cristo che è l’Uomo completo: Gesù come 
presenza reale che tocca, che cambia la nostra vita: per questo dobbiamo 
pregare. La preghiera non risolverà i nostri problemi, però ci introduce dentro un 
atteggiamento, ci apre il cuore, perché non venga inquinato e posseduto 
dall’odio. Non ci esenta dal lavoro da fare, ma lo illumina, ci indica il percorso. 
Poi c’è tutto il sostegno umanitario, essere instancabili nella carità, evitando di 
usare un linguaggio esclusivo, violento, di odio: significherebbe cadere nella 
narrativa di quelli che vogliono questo disastro.      (dal Network “Pro Terra Sancta”) 
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